
  

  
  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

. per un trimestre L. 5, - Un numero 
ent, 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
‘ondono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 

x restituiscono, si respiagono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. e 

Anno X — N. 235 

   

  

Nonne iuvani 2 

. 

    
Te cruce signatos iura quod salma tegant 

  

T_T @" è tIe-E-RIIIIEIIERIE 

    

nimos iaudes quas carmina fundunt 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
    
Omnes ergo simui cracie obauringaralr amore! 

mundum, vincent et ipsa modo 
tinen 

$ Quas viceit 
Pameus Archie 
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IL BUON PUBBLICO. 
Il pubblico — e, parlando di pubblico 

noi, intendiamo il pubblico dei lettori — 

è buono. E merita quindi il premio di es- 

sere trattato bene. Bene lo trattano il Jow- 

nal di Parîgi, ed il Corriere della Sera 

che l’altra mattina, diciotto ore dopo l’e- 

secuzione di Ferrer, regalavano due colonne 

di descrizione _particolareggiatissima delle. 

ultime ore del «martire, axsassinato dai 

clericali di Spagna, ora esaltato» — di- 

rebbe l'Adriatico. Vi sono le minuzie più 

frivole, la azioni, i gesti, i secreti pensieri 

di Ferrer chiuso solo nella sua stanza car- 

ceraria, i colloqui nella Cappella coi fra- 

telli della Pace e della Carità — cui nes- 

suno assistette, — vi sono le circostanze 

più minute dei fatti, degli dn piedi, delle 

espressioni mute dei personaggi nell’ora 

che precedette l’esecuzione — riprodotti 

con una vivezza di colori che pare di assi- 

stervi. 

Eppure il pubblico — lo si legge nella 

stessa relazione.— era tenuto molto lon- 

tano dalle truppe. Chi vide, chi assistette 

da poter testimoniare con tanta precisione 

ed abbondanza di circostanze? Noi non 

sappiamo spiegare l’enigma — chè non 

crediamo si siano serviti di qualche me- 

dium longiveggente, — e ci fermiamo a 

constatare solo come il pubblico, il pub- 

blico buono, tre volte buono, deve aver 

esclamato dopo la lettura di tale descri- 

zione: Povero Ferrer! Com'è morto da 

eroe! Come fu forte! 

‘La corrispondenza tzlegrafica è datata 

da Bardellona, proprio da Barcellona. C'è 

la censura telegrafica in Ispagna, ora; si- 

curo: ce lo affermano gli stessi giornali 

che riproducono sì lunghi dispacci dalla 

Spagna. Hd arrischiamo un giudizio teme- 

tario: ‘o quei giornali mentiscono l’esì- 

stenza della censura o quel lungo dispac- 

cio, sì enfaticamente ferreriano, non venne 

da Barcellona, ma da qualche altro sito 

fuori della Spagna. 

E quel sito — continuiamo pure nella 

nosrta — oh molto ingenua! — malignità, 

potrebbe aver avuto l’interesse di confezio- 

nare la patetica ed epica narrazione della 

morte di Ferrer. I giornali hanno avuto 

tutto 1’ interesse di pubblicarla per mostrare 

l'eccellenza dei loro servizi, per amuser 

il pubblico, quel pubblico tre volte buono. 

Il quale evidentemente non bada a di- 

stinguere tra storia e romanzo, e predilige 

questo e. lo scambia. per quella perchè è: 

più touchant e più charmant. 

E intanto dà su il fermento delle ribel- 

lioni, le masse perdono i limiti più larghi 

della moderazione: uno stato diventa l’e- 

secrazione di tutta l'Europa; per un giu- 

stiziato d’altra nazione (che diventa un 

martire) si accoppano e si tentano di ac- 

coppare (e qui leggi « giustiziare » ) tanti 

‘innocenti che c'entrano con Ferrer e con 

la Spagna come il sale nel Caffè; si pro- 

curano danni enormi alle Nazioni ed ai 

privati con vandalismi e con iscioperi... 

Ma intanto anche il giornale ha largo e 

pronto servizio di informazioni, il pubblico 

dei lsttori non ha a che lamentarsi per le live 

dell’abbonamento o per il soldo della co.n- 

pera spicciola — cresce la tiratura, l’ in- 

casso, il guadagno. E Ferrer — anche 

presso coloro che avrebbero l’uso della ra- 

gione — diventa un. martire, assassinato 

da un povero fraticello che va tranquillo 

per le vie di Roma — ignaro forse dell’e- 

istenza di Ferrer — e non giustiziato dai 

funzionarii diun Governo liberale, dopo re- 

golare proceso... Hd il fraticello viene az- 

zannato da uomini trasformati — da altri, 

da voi giornali palancai e senza scrupoli 

— in jene... 

KA ora piangete e deplorate gli eccessi, 

le insanie della folla (Jeggi il Corriere 

della Sera): Coccodrilli! 

Note e commenti 
La ventata di follia. 

E’ passita. I più torbidi elementi ne 

avevano approfittato — come a Tolone, 

coma a Bruxalles, come a Roma, come a 

Forlì, come a Firenze, come a Pisa — per 

assalire le chiese e i couventi, per ripe-. 

tere le brutali gesta del luglio a_ Barcel- 

lona. Ma il bu n senso del popolo ha avuto 

il sopravvento; e il tentativo della teppa 

non è rimasto che un tentativo. Nessuno 

ebbe lagrime pel giustiziato di Monte] uich; 

dal giustiziato gli anticlericali presero pre- 

testo per un nuovo assalto contro il cleri- 

calismo, che nulla ‘aveva di che vedere 

con le leggi che governano la Spagna; gli 
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anarchici presero pretesto per un pronun- 

ciamento contro l’ordine sociale. Di qui 

gli assalti alle chiese, ai vescovadi e le 

revolverate contro i difensori dell’ordine 

pubblico. Se si toglie questo pretesto, non 

si possono spiegare gli avvenimenti del- 

l’altro ieri in Italia, in Francia, nel Bel- 

gio — negli Stati cioò che non erano la 

Spagna e che niente sulla Spagna potevano. 

Ma è bene che teppisti e anticlericali 

sieno caduti in queste esagerazioni, in que- 

sto sfruttamento del sentimento pubblico. 

Poichè così si sono rivelati e giudicati da 

se stessi. E dai fatti il popolo — il gran 

popolo che non è la teppa — imparerà 

meglio a conoscerli per distaccarsi da loro, 

per non seguirli nelle loro aberrazioni. 

Pertanto, come adesso sarebbe impossibile 

ripetere una sommossa anticlericale sui 

veri o presunti scandali clericali ; così im- 

possibile sarà ripetere — almeno nella pre- 

sente generazione — una sommossa per 

una condanna, sia pure di morte, pronun- 

ciata dalla giustizia. Le fonti, onde la teppa 

e l’anticlericalismo traggono la vita per le 

loro violente e insane dimostrazioni, sì dis- 

seccano, E a disseccarle sono precisamente 

essi, i teppisti e gli anticlericali. . 

Confronti: 

Disordini, dimostrazioni e proteste per 

la, morte di Ferrer sono avvenuti in Italia 

e in Fraocia. Nulla in Inghilterra, nulla 
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in Germania, nulla in Austria. Perchè? 

E’ questione di carattere. Gli anglosassoni 

non sono degli epilettici, che diano n 

ismanie per una qualunque cosa, come av- 

viene tra i popoli latini. E poi tra gli an- 

glosassoni è più vivo il sentimento del 

rispetto e del dovere che, non lo sia tra 

noi. E' questione insomma di educazione 

di carattere di dignità e anche — perchè 

ho? — di civiltà. = 

Peraltro, a onore di questa avvilita razza. 

latina, dobbiamo fare delle distinzioni. SÌ 

dice : l’Italia ha fatto santire la sua pro- 

testa! La Francia ha energicamente prote 

stato! — Adagio: l’Italia e la Francia 

non hanno, per quanto si sappia, delegat> 

quelle poche migliaia di dimostranti a rap. 
presentarle nella protesta. Vediamolo. 

Parigi butta sulla via diecimila dimo- 

stranti; ma Parigi conta tre milioni di cit- 

tadini. Roma ne butta qualcha migliaio; ma | 

Roma conta quattrocentomila cittadini. Mi- 

lano ne butta qualche migliaio; ma Milano 

ha olt:e seicentomila cittadini... E Udine? 

Udine coi suoi quarantamila abitanti, quanti 

ne ha mandati, sotto il comando del sig. 

Giusti, a dimostrare ? Un centinaio. Perchè 

nel computo non teniamo conto dei ragazzi 

e dei curiosi che ingrossano un comizio 0 

un corteo. 

Insomma se si può dire che ira la razza 

latina alligua più che tra altre razze il 

teppismo ; non si può dire chela razza latina 

sia il tappismo. Diciamolo altamente. 

  

Un comunicato ufficiale. 
E'un movimento anarchico. 

Madrid, 15. — Un comunicato ufficiale, 
lamentando le dimostrazioni all’estero spera 

che l'opinione pubblica si convinca che 

prendendo per bandiera il nome di Ferrer 

si trattò di mettere in evidenza la solida- 

rietà dei partiti anarchici d’Europa e le 

loro attitudini di agire d’accordo per dare 

battaglia ad un dato momento. 

L’ Epoca pel suo conto aggiunge: 
«Quando ignorando la qualità dei fatti, 

si fa una campagua con mezzi ingiurio3i, 

non soltanto la campagna è inefficace, ma 

| non può avere che un risultato contrario 

a quello prefisso, perchè qualunque popolo 

L che si sente padrone dei suoi destini, non 

può che respingere energicamente le pre- 

tese di simile natura ».. 

Intanto si dice che Ferrer fu 

jer mattina nel cimitero civile. 

Calma a Barcellona. 
Bombe di anarchici. 

Barcellona, 15. — Uno straniero che ar- 

rivi e Barcellona non dubiterebbe affatto 

che è stato fucilato un uomo, sulla cui 

sepolto 

sorte tutta l'Europa si commove. 
Sia per timore sia che si sia convinti. 

g neralmente della reità di Ferrer sclo un 

piccolo numero ho udito lamentare la sen- 

tenza. La maggior parte crede che la morta 

di Ferrer assicuri a Barcellona il trionfo 

dell’owdine. 
Il partito repubblicano ed il partito s0- 

cialista sono demoralizzati e non hanno più 

fede nei loro capi che li hanno abbandonati 

e che essi accusano di averli traditi. 

U’altra bomba scoppiò ieri di fronte al 

Vescovado ferendo due guardie ed un ne- 

guziante. 

Alle Cortes ed al Consiglio comunale. 

Madrid, 15. — Sia al Consiglio comv- 

nale che alla Camera, oggi riaperta, i so- 

cialisti ed i repubblicani, in mezzo alle 

proteste della maggioranza, provocarono 

tumulti in principio di seduta: dopo pote- 
rono prendere i lavori. 

La fucilazione dei francesi smentita. 

Barcellona, 15. — Nessun francese .a 

‘fucilato a Barcellona. Tutte le informazioni 

pubblicate a questo proposito sono infon- 

date. ì 

Evidentemente si trattava d’un canard 

lanciato dalla solita «fonte » per fomen- 

tare lo spirito di sommossa. n.d. r. 

Continuano le pazzie. 
Roma ancora paralizzato. 

Roma, 15. — Questa notte sono giunti 

a Roma nuovi rinforzi di truppa e furono 

operati numerosi arresti di pregiudicati. 

Stamane grande animazione operaia per 

le vie perlustrate da pattuglie che sban- 

dano qualche agglomeramento. La città ha 

mantenuto oggi la stessa fisonomia lugubre 

| di ieri, a causa della chiusura generale 

dei negozi dovuti al timore di vandalismi. 

Nessun giornale è stato pubblicato. Nessun 

spettacolo : ‘solo le osterie e le botteghe 
sono aperte. Alle 10 ebbe luogo un Comizio 

all’Orto Agricolo, nel quale si lessero ade- 

sioni e parlarono i solti oratori. Barzilai 

fu violentissimo. Il comizio : fu rinfrescato 

dalla pioggia. Dopo il comizio la dimostra- 

zione, con « Viva Ferrer, Abbasso la Spa- 

gna», sbarramenti, scioglimenti, arresti. 

Di questi se ne contano 609 quusi tutti di 

minorenni. Stasera si è sostituito personale 

del municipio per l'illuminazione. Alle 24 

cesserà lo sciopero. I 

      

La popolazione si mostra soddisfatta del 
contegno energico delle autorità e coadiuva 

l’opera degli agent:. 
. Si tentò d’incendiare la porta delle 

chiese dei SS. Quaranta presso il Colosseo, 

di S. Francesco a Ripa, di S. Maria dei 
Ganovesi ed una delle porte laterali «ella 

basilica di San Paolo, Mi inutilment ». 

Vi è stato qualche ‘atto di violenza con- 

tro alcuni preti, i pochissimi che oggi si 

sono fatti vedere per le vie di Roma. 

Il Consiglio dell'ordine degli avvocati di 

Roma ha delibarato di fare propria la pro- 

posta di molti avvoesti del foro romano, 

per 1» offerta di una medaglia d’oro al 

difen. re di Ferrer, capitano Galcecan ! 

A Napoli. 
Napoli, 15. — Anche oggi dimostrazioni. 

Mille persone intervennsro ad un comizio 

ia Piazza della Ferrovia; 800 dimostranti. 

percorsero .poi le vie facendo chiudere i 

negozi. Venne impedito un nuovo comizio 

in Piazza Dante. Non riuscirono a far so- 

spandere la rappreseatazione »l M-rcadante. 

Stamane verso le ore undici tale Mario 

Ralisi, di anni 18, ha gettato una casta- 

gnola di carta nella chiesa dell’arcivesco- 

- vado. La castagnola esplosa, producendo 

grande spavento Îra i fedeli ed ha prodotto 

la rottura dei vetri di un quadro. Il Ralisi 

è stato arrestato. 

A Milano. 

LI sciopero generale e lo: sport teppislco. 
Milano, 15. — La città si è svegliata 

nello sciopero: squadre operaie impedis-ono 

il lavoro alle porte degli stabilimenti. Un 

Comizio di 20 mila persone ha luogo alle 

14 all’Arena. Li’ assìmblea accoglie un or- 

dine del giorno pro sciopero: ma sulla li- 

mitazione a sole 24 ore si impegua una 

lotta tra la massa degli intervenuti ed un 

gruppo di anarchici, chs vogliono la con- 

tinuazione dell’astensione dal lavoro fino 

al rilascio degli arres‘ati. La maggioranza 

vota favorevolmente alla proposta «della Ca- 

mera del Lavoro. 

Con qualche taffsruglio i comizianti si 

dirigono verso il centro. 

Alle ore 17 il grosso della dimostrazione 

giuoga io piazza dal Duomo, I dimostrauti 

sono diminuiti di nummr), ma sono cre. 

sciuti di aulacia e cercano a più ripresa 

di sfondare i cordoni «l Ue truppe è di 

aprirsi un passaggio sul corso Vittorio Emi 

nuele, per giuugere alla prefettura. ed al 

consolato di Spagna, in via Monforte, ma 

sono respinti. Sino lanciati grossi sassi, e 

di tratto in tratto alle guardie medich3 

sono condotti soldati e borghesi contusi e 

feriti. La gazzacra continua tra le gceida 

ed i fischi, 
Piazza del Duomo, cha all’ora del pranzo 

erasi completamente vuvtata, alle ore 21 

è tornata ad affollarsi. La folla non com- 

mette violenze, ma continua a gridare ed 

a cantare, senza accennare a muoversi, i 

negozi sono tutti chiusi. 

La cavalleria fa continue evoluzioni in 

piazza del Duomo, per disperdere la f.lla, 

che si ricongiunge da un’altra parte, emst- 

tendo fischi e grida. Ad un certo punto la 

cosa sembra quasi prendere un carattere 

allegro. SE 

E’ un rincorrersi senza risultati e senza 

conseguenze. La grande maggioranza dei 

dimostranti è composta da ragazzi, la cui 

dispersione è resa difficile dalla massa di 

curiosi che assistono come ad uno spetta- 

colo. Numerosi arresti sono stati operati. 

Quattromila dimostranti poi si recarono 

verso- il cellulare per reclamare la libera- 

zione degli arrestati. 
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Allora la sentinella diede l’allarme. Ac- 

corse il cap? posto, il quale fu accolto da 

una fitta sasssiuola, sicchè fu costretto a 

snarare alcuni colpi di moschetto in aria. 

Alle detonazioni accorsero poi circa venti 

agenti di P. S., i quali caricarono ener- 

gicamente la fitta colonna dei dimostranti. 

Fi un fuggi fuggi generali, vennero ope- 

rati alcuni arresti. 
Intanto in piazza del Duomo si arrestano 

alcuni che tentavano sfregiare il monu- 

manto a Vittorio Emanuele. 

In molte altre città si tennero comizii 

e si fecero dimostrazioni. 

A Parigi si è già deliberato l’erezione 

d’un monumento a Ferrer! 

  

LA STAMPA CLERICALE. 

Li dimostrazioni sono state contro i cl 

ricali, come responsabili della morte di 

Ferrer. Ebbane, nessun giornale clericslo 

— ‘almeno d’Italia — ha approvato la fu- 
cilazione di Ferrer. : 

Dal Corriere d’Italia all’ Avvenire d’ Ita- 

lit, dall'Unione al Momento, dall’ Eco di 

Bergamo al Critadino di Brescia, dal Cen- 

tro alla Libertà — nessuno l’ha approvata. 

Tutti concordemeute dicono che la sua vita 

poteva essere risparmiata... 

E pure, per livore settario, per odio bri- 

gantesco, l’ idra masssonica incolpa i cle- 

ricali e aizza la folla incosciente contro di 

loro! I quali, se mai —- e nemmeno per 

desiderio vile di popolarità — ron hanno 

sanzionato — come la rea -setta — il sovver- 

t:mento- del buon senso e della ragione. 

  

L'invertimento del senso morale 
E’ triste sempre — scrive il Cittadino 

di Genova — veder cadere sotto la man- 

nia una testa umana, o santir fucilato un 

reo pel quale si suscitò clamore di pas- 

sioni o di delitti: ma se la pi nia 

prevalere sulla giustizia i graodî delin- 

quenti avrabbaro causa vinta; i misfatti 

aodrebbaro impuniti. La giustizia non è 

una vendetta: è all’opposto un diritto, 

una difesa, un canone inalienabile «della 

società. Ed è morboso il favore che spesso 

invade le folle pei rei, poichè è un oltrag- 

gio alle vittime loro, e alla giustizia. 

Quando il senso del giusto è offuscato, 

quando l’opiniose pubblica ‘ è fuorviata e 

artificiosamente esaltata, si manifesta una 

vera degenerazione della coscienza morale, 

poichè non fanno più orrore e delitti, ma 

fa orrore la pena. S’'invert: il concetto 

del buono e deli’onesto, per molo chs la 

libertà del malfara diventa l’ idolo cui tri- 

butano incenso le meati traviate e gli uo- 

mini facinorosi. 

  

UNA FIGLIA DI FERRER AL PAPA? 

Il Giornale d’Italia dice cha iari l’altro 

è arrivato in Vaticano, indirizzato | rs) 

nalmante al Poatefice, un lungo dispaccio 

proveniente da Parigi. Il dispaccio venne 

consegnato ai segretari del Papa e comu- 

nicat» al Pontefice stesso. Esso era firmato 

dalla figlia di Farrer, che supplicava il 

Papa perchè interc:desse presso Re Alfonso 

e chiedesse la grazia. Il giornale aggiunge 

che alcuni pretendono di sapere ch» il 

Papa, prof:ndamente commosso dalla let- 

tura di esso abbia esclamato: «Povera fi- 

gliuvla! Se potessi riuscire a lenire il do- 

lore di qu>st’ anima affiitta sarebbe una 

gcande consolazione per me!». 

Ca famiglia di Ferrer 
Nemmeno i suoi ammiratori osano pre- 

sentarci Ferrer come un padre modello di 

  

famiglia. Ci dicano anzi che era « somma- 

mente difficile trovar te tracce che condu- 

cessero entro le soglie» della sua casa; 

ci parlano di drammi e di misteri dome- 

stici. Poi ci raccontano: 

« Francesco Ferrer non viveva più as 

sieme alla sua moglie legittima, da cui .i 

era separato nel primo scorcio dell’anno 

1901. Anzi la separazione legale avvenne, 

dopo un dramma domestico, che sarà som 

pre avvolto nall’ombra. pini 
La sigaora Farrer saarò contro il marito 

ben cinque colpi di rivoltella. La cause — 

ripetiamo — sono dal tutto occulte ; il fatto 

si è che pochi masi dop9, 

Sanna pronunziava una sentenza di sepa 

razione fca i coniugi; fu così chs rimasero 

affi lata alla sigaora Ferrer le tre figlie del 

professore: Trinidad, Paz, Sol Carmen, la 
quale ultima vive colla madre in Russia». 

Da notarsi che il dramma famigliare e 

la separazione coincidono con la eredità 

avuta dalla Meuniè, che fu appunto nel È 

1901. Quanto alla primogenita, Trinidad, 

il corrispondente del Corriere della sera 

di ‘Parigi, dice: n 

«Tatti sinao che Farrer era ricco: l’a- 

zienda libraria da lui diretta e sequestrata 

dal fisco dop) il suo acrasto era valutata 

al o!trs ua milions. Come mai egli lasciò 

liuguire sul lastrico parigino la sua pri- 

mogenita, il cui aspatto tradisca luoghi 

stanti ? 
L’ uomo che si diceva animato dal più 

fervido amore per l’ umanità trascurava 
f:rse la propria prole ? La primogenita è 

in così misere condizioni che ieri non 
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aveva nemmeno il denaro sufficiente per 

spedire un ultimo telegramma al padre. 

Ella però assicura che il padre non la 

dimenticò mai e che di tanto in tanto li 

faceva tenere sussidî...>». 

resize Pace 

Quello che pensa il Governo. 

Parigi, 15. — Il corrispondente madri- 

leno del Temps telegrafa le seguenti im- 

pressioni dei circoli ufficiosi. 
« Tutti quelli che hanno seguito l'affare 

Ferrer — così si dice nei circoli ufficiosi — 

sanno che sono state osservate tutte le re- 

gole della procedura innanzi alla giurisdi- 

zione militare spagnuola e che le autorità 

militari di Barcellona e lo stesso Consiglio 

di guerra non potevano fare per questo 

processo una deroga dagli usi delle Corti 

marziali. D'altra parte non si poteva sot- 

trarre l’accusato alla giurisdizione mili- 

‘tare, perchò data la sospensione delle ga- 

ranzie costituzionali in Catalogna, la giu- 

risdiziorie civile non poteva occuparsi del- 

l’accusa di ribellione contro la forza pub- 

blica e della complicità attiva nel movi- 

mento rivoluzionario. E° in base a queste 

accuse che Ferrer è stato condannato al. 

l’unanimità dal Consiglio di guerra. 

La sentenza venne firmata da tutti i 

gradi della gerarchia. militare, dal Consi- 

glio supremo della guerra e della marina, 

dal ministro della guerra e dal Consiglio 

dei ministri. Il Governo spagnuolo accetta 

intera la responsabilità della decisione presa. 

Altri cinque capi del movimento rivoluzio- 

nurio erano già stati condannati a morte 

nello stesso modo. 

Il Governo pensa che non poteva nò do- 

veva consigliare la clemenza al Capo deilo 

Stato a causa delle minacce fatte dai par- 

titi avanzati spagnuoli ed esteri, minacce 

che d’altronde saranno comunicate al Par- 

lamento. Inoltre il passato ultra-rivoluzio- 

nario e apertamente anarchico del Ferrer 

nelle sue compagne, nei suoi programmi e 

nelle numerose pubblicazioni da lui fatte 

hanno nuociuto assai all’uomo che il pro- 

curatore generale della Corte di cassazione 

aveva qualificato come animo e vero capo 

del movimento rivoluzionario. » 
«—» 

  

Gravi dichiarazioni 
di un ministro spagnuolo. 

‘ Madrid; 15. — Il ministro degli affari 

‘Fsteri ‘ha fatto lunghe dichiarazioni ad un 

giornalista, nelle quali osserva come le at- 

tuali dimostrazioni pro Ferrer all’Estero 

erano già state fatte. Già quando il nascon- 

diglio di Ferrer non era stato ancora sco- 

perto, si elevavano voci contro il suo ar- 

resto chè cercavano di sviare le ricerche 

delle autorità spagnuole, per mezzo di false 

notizie e pretese interviste; e le proteste 

erano state fatte anche da coloro che in- 

vece di attendere il corso del processo e a 

cosa esso avrebbe portato, dichiaravano in 

antic:pazione che Ferrer era innocente. Era 

prevedibile che più tardi, se la sentenza 

fosse stata pronunziata e seguita contro 

Ferrer, costoro si sarebbero sforzati di far 

passare questa sentenza come un attentato 

alle regole alla giustizia. 

Distingue poi la corrente ferreriana «in 

due parti: La prima parte è costituita da 

coloro i quali approvano gli avvenimenti 

di Barcellona, la sommossa e i tentativi di 

rivoluzione sociale, la cui opposizione è 

costata tante vite ed ha occasionato ferite 

a 109 agenti della forza pubblica spagnuola. 

Di questa opinione non si può tener conto 

perchò la legge del senso morale e giuri- 

dico, che è la base dello Stato, la. ripro- 

vano; l’altra opinione è costituita da co- 

loro che già-in anticipazione si mostravano 

persuasi che Ferrer, propagandista intel- 

lettuale, non avesse preso parte agli avve- 

nimenti di cui si tratta. Per chiarire que- 

sto punto, cioè della partecipazione di Ferrer 

agli avvenimenti stessi, le leggi indica- 

vano la procedura ‘ed il tribunale, proce- 

dura e tribunale che hanno condotto alla 

colpabilità, che il difensore di Ferrer non 

riuscì a distruggere. Per ciò il tribunale 

non ha condannato Ferrer come propaga- 

tore di idee dissolventi o come fondatore 

di istituti in cui si nutrivano di idee sov- 

versive i giovani, ma per aver preso parte 

come direttore di fatto e di atto alla ri- 

bellione, per la quale doveva subire la 

pena capitale. #% 

Questa sentenza, alla quale si sono con- 

formati tutti coloro che per le loro attri- 

buzioni sono intimi degli affari pubblici di 

Spagna, non ha fatto impressione in Ispa- 

gna dove si è più davvicino a cose e @ 

persone. 
ci 

Uomo di < intelligenza comune ». 

Il Corriere della sera dà posto ad una 

corrispondenza da Barcellona per parte di 

una persona che smentisce ‘la relazione del- 

l’altra mattina. 
La corrispondenza termina così: « Es- 

sendomi avvicinato alla porta della fortezza, 

ne vidi uscire per il primo il capitano 

Galceran, il quale mi disse che era stato 

chiamato dal condannato, che non gli aveva 

fatto, d’altronde, alcuna confidenza. La sua 

opinione è che Ferrer sia un uomo di in- 

telligenza comune. » i 

Ma se lo si vuol far passare per il genio 

della restaurazione moderna della Scuola 
spagnuola ! 

Malattie cella hocca e dei denti medico-Chirurgo-Dentista 

UDINE - Via della Posta N° 36 - I. Piano I i 

Ricere dalle 9-12 - e dalle 14 
dell’ Ecole Dentaire di Parigi. 

et giri rene e 
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Dall'Asilo alla Scuola 
Si sa che Francisco Ferrer nel 1901 ere- 

ditò 750 mila lire dalla signorina Ernestina 
Meuniè di Parigi. La Menniè aveva il 
tone per l’ insegnamento spagnuolo, Fer- 
rer comunicò alla signorina anche le sue 
idee. Tra cui quella di fondare: a -Barcel- 
lona, di frontè agli asili clericali, un asilo 
laico, E la Meuniè regalò per tale scopo 
le 750 mila lire al professore. 

Il quale, morta la Meuniò, invece d’un 
asilo vero e proprio fondò la Scuola Moderna. 
«La signorina Meuniò — dice un giornale» 

i anticlericale — lasciò a lui questo capitale 
vistoso per fondare un grande Asilo laico, 
la cui idea le era stata espressa dal pro- 
essore. Egli invece allargò la sua sfera 
d’azione e fondò la Scuola Moderna » . 

Ecco ora una questione : si può alterare 
o svisare la volontà di un testatore senza 
il concorso di forze superiori che lo obbli- 
ghino? — Gli anticlericali, non v'ha dub- 
bio, rispondono subito di sì. 
  è 

Dopo il mio viaggio. a Lourdes 
(PAGINE STACCATE). 

  

Un po’ di Montecario. 
(Max) Fiutarlo, e nient’altro; quest’ in- 

ferno paradisiaco, questo regno di Pluto 
olezzànte di rose e d’aranci, seminato di 
villini e di parchi, fiancheggiato da un 
golfo incantevole, rabescato d’ intercolonni 
principeschi, di peristilii imperiali, di ve- 
roni inghirlandati, di labirinti profumati; 
questo IOAsU reggiana e lussurioso Walhalla 
ove la vita s’ inebbria per. morire, ove il 
godimento s’abbraccia col dolore; ove 1’a- 
ria stessa vellutata profumata non è che 
un narcotico un soporifero. 

Quando il treno si slanciò attraverso 

quell’ immenso rosaio che è il Principato 
di Monaco; rosaio degradante da un su- 
perbo detlivio fino al mare, come una gra- 
dinata di verde;. rosaio intercalato di pa- 
lazzine, di terrazze fiorite, di serre cri- 
stalline, che sembran delle gemme sparse 

tra i fiori; e vidi Ruccabruna, e Mentone; 
e più giù, la punta d’Antibo; e lontano 
lontano, nel mare appena mosso, il profilo 
perlaceo della Corsica ; e vicino Monaco e 
Monte Carlo — allora - provai due sensa- 
zioni, forti, contrarie, che m’agitarono l’a- 
nima, Credetti d’attraversare uno di quei 
giardini incantati così ban descritti dall’A- 
riosto; e eredetti, anche, di sprofondare in 

Se
tt
 

una bolgia ‘dantesca... tanto anche quell’a- 
ria è imbalsamata di psccato e di sedu- 
zione ! i 

Era un’avidità di vedere, di indovinare, 
di.sorprendere tutte quelle bellezze fatate 
che somigliano ai sogni, trapelanti dal 
verde, nascoste tra ì fiori, occheggianti da 
ogni angolo. Ed era un’ardenza in quel- 
l’atia, un così strano cociore in quell’am 
biente, che ‘sentiva la brama d’uscirne al 
più presto. Almeno io si, la sentii; perchè 
o la fantasia, o i ricordi di letture fatte, 
o i racconti ripetuti in tanta dovizia, mi 
facevano scorgere in quel magnifico quadro 
di incanti sconosciuti. un non so che di 
torbido, un non so che di strano e di vio- 
lento che m’impressiona *tuttora al solo 
ricordo. 

Monaco è appollaiata sopra uno scoglio 
lambito dal mare, e stagliato a gradini: 
sembra un'immensa colonna, su cui non 
giungono animali o veicoli ; il castello del 
Principe è sulla vetta e par nato con essa. 
Giù, attorno a ‘quella colonna una pompa 
di ville e di palazzi costituiscono le adia- 
cenze di quel paradiso terrestre che passa 
sotto il nome di Monte Carlo, dinanzi al 
quale Voltaire assiéura d’essere andato in 
estasi e d’aver riconosciuto, una volta tanto, 
l’onvipotenza di Dio... 

Residenza di tutti i malfattori cosmopo- 
liti, di tutti i prodighi, di tutti gli avari, 
Menlecario attira nelle sue spira seducenti 
i milionari e li vomita miserabili; attira 
questi e li strozza; attira migliaia di’ gio- 
catori e li spoglia, di gaudenti e li rovina. 

-A Montecarlo, ogni vizio si trasforma in 
| virtù; od almeno ne assume le apparenze. 
Nulla vi è di proibito; tranne l’attentare 
all'ordine pubblico. Per quelle vie, entro 
quei chioschi, sotto qualle verande, ‘potete 
istaniancamonta trovarvi in faccia o a fianco 
chi non ha più nulla da perdere neanche 
la. vita. Infatti quella Polizia ha un appo- 
sito servizio di identificazione dei suicidii !.. 

I casini da giuoco ove fa strage la Row- 
lette, e il Trente-quarante, non sono ‘che 
un misnianinni il resto quod intrinsecus 
latet, è perfettamante immaginabile a chi 
non sia pratico di questo vortice che si 
chiama Montecarlo. E° il regno dei viziosi, 
dei disperati, delle cocottes, dei degringo- 
les. Un sacerdote che vi fa per un certo 
tempo. a cura d’anime, mi diceva. che di 
anime da curare ce n’aveva ben poche... 
Eppure alla festa nelle due Chiese princi- 
pali c’è una fioritura di cappellini, di par- 
dessus, di scialli... ma ci- vanno perchè è 
chic, è moda, è quello che gli eleganti di 

- Francia direbbero politesse ; le signore col 
nastrino-réclame alla cintura, che, a seconda 
del colore e della forma o della posizione 
ha il suo gergo la sua cifra... e i signori 
in monocolo col cordoncino colorato attor- 

| tigliato nel guanto o al bastoncino. In- 
somma una Messa, una Messa che non vi 
dico... 

Heco cos "è; dn init quel. Monte 

   

  

Carlo che noi, 
biamo 

pellegrini di Lourdes, ab- 
attraversato. volando. Un bagno 4 

una corsa Vertiginosa per un paese in 
fiamme... una visione cinematografica d’un. 
panorama demoniaco... © - 

Ma basta basta, per carità, ns ò veduto 
abbastanza !... 

  

Sotto questo titolo leggiamo nella Gax- 
zetta di ieri, un coraggioso articolo; lo 
stile dell’ articolo rivela che è dovuto alla 
penna del direttore Luciano Zuccoli. Vi si’ 
contengono apprezzamenti già da noi fatti, 
ma apparvero sopra un autorevole giornale 
liberale — l’unico dei liberali che abbia 
in certe circostanze del fegato sano. 

Ecco l’articolo : 
La morte per fucilazione di Francisco 

Ferrer ha dato luogo a uno spettacolo inat- 
teso e deplorevole, perchè ha carattere in- 
tersociale; in basso, allo sfrenamento di 
antipatie politiche e di appetiti violenti ; 
in alto, alla servilità e alla paura; in alto 
eciù basso ad esagerazioni, di cui la Fran- 
cia e l’ Italia hanno-il privilegio. 

Mentre la folla esprime il «dolore» 
sfondando i negozi dei gioiellieri — spa- 
gnuoli, naturalmente, ma gioiellieri — e 
uccidendo gli agenti dell’ ordine in omaggio 
al principio che la .vita umana è sacra; 
mentre si coglie questo istante di «indi- 
gnazione » per tumultuare in piazza e man- 
care alla officina; le autorità, la Giunta 
di Roma e la Giunta di Milano, espongono 
la prima un manifesto che eccita invece di 
calmare gli animi, la seconda la bandiera 
abbrunata, Giunta di popolari quella di 
Roma; Giunta di conservatori quella di 
Milano ; sorelle soltanto nell’ improntitu- 
dine e nella prudenza personale, 

Lo spettacolo è accorante; se ‘così ten- 
gono il timone coloro che devono gover- 
nare; se così giudicano i fatti storici co- 
loro che hanno responsabilità d’ordine ; se 
in un dato istante. di panico si corre non 
già alle difese, perchè nessuno. minaccia, 

a alla profilassi .della paura j noi ci chie- 
diamo pon solo che cosa si debba atten- 
dere dalla folla incolta, ma di quale auto- 
rità e di qual prestigio possan domani ve- 
stirsi questi grami rappresentanti delle due 
capitali italiane, la capitale politica e l’ in- 
dustriale..... Non hanno esposta la ban- 
diera abbrunata nè pubblicato alcun mani- 
‘festo, quando gli allievi di Francisco Ferrer 
saccheggiavano conventi e istituti nei quali 
‘eran raccolti 1 bambini poveri; nè sì son 
commossi quando Barcellona era in preda 
all’anarchia, grazie alla propaganda intel- 
lettuale di Francisco Ferrer, e i cadaveri 
sì contavano a centinaia.... : Per quei cada- 
veri dell'una parte e dell’altra, silenzio; 
per quei piccoli, gettati sul lastrico, su 

stava chiusa nel fodero... 

Ma per la morte di Francisco. ‘Ferrer, 
pel quale nessuno si commuove in Ispagna, 
ecco una ventata di follia soffiar dall’alto 
in basso del popolo italiano; e si fa oggi 
a chi più presto commette errori, a chi 
più gonfia le gote a sbuffar retorica a 

Non un uomo, in quei due Consigli Co- 
munali; non uno, il quale abbia dsato 
dire: «Signori, tutto questo è. troppo! 
Voi non ricordate affatto che occupate un 
posto e diffondete ogni giorno delle idee, 
che Francisco Ferrer voleva distrutti. Voi 
non ‘osate dirvi che se foste stati a Bar- 
cellona 6 aveste veduto una bomba sc: op- 
piarvi ai piedi, avreste votato la morte di 
Francisco Ferrer. Il vostro dolore costa 
troppo poco. Esso non val-nulla e vi darà 
un interesse abbondante. E’ un dolore da 
strozzini politici!» RR: i 

Della tragedia che si è svolta in Ispa- 
gna, la parte più mortificante è l’epilogo 
che si svolge in Italia e in Francia. Tutti 
gli altri paesi sono impassibili, dall’ In- 
ghilterra alla Germania ;. essi lasciano che 
la politica interna della Spagna si affermi 
secondo i concetti del suo Governo, e che 
vi si applichino le leggi di cui il Governo 
può disporre. In Italia, noi, noncuranti e 
ignoranti della politica nostra interna ed 
estera, abbiam per abitudine di' afferrare 
le redini dei governi altrui, d’ intervenire . 
non chiesti nei momenti. più critici della 
vita dei popoli vicini; e lasciano intanto 
che il nostro prestigio ‘vada: a catafascio e 
che il nostro nome diventi ogni giorno più 
sospetto e più fastidioso alle nazioni civili. 

Nella coscienza aperta e lucida, il senti- 
mento gèrmina da una visione esatta degli 
uomini e degli avvenimenti; nella co. 
scienza del nostro popolo e di chi lo rap: 
presenta, non nasce che ‘come onda tor- 
bida, da una nozione incompleta dei fatti 
e degli uomini, e da un fenomeno d’epi- 
demia intellettuale. Quattro quindi di co- 
loro che esprimono x£on molto rumore l’ in- 
dignazione per‘la morte di Francisco Fer- 
rer — Nathan e Gabba inclusi — non sa- 
pevano fino a ieri se non vagamente chi 
fosse Francisco Ferrer, che cosa avesse vo- 
luto e compiuto ; non "lo sanno oggi, non 
lo sapranno domani. Ma piangono, perchè 
da non si sa dove è venuto l’ordine di 
piangere; ed espongono la bandiera ab- 
brumata.... 

E l’Italia è un paese piccolo, 
vero paese... 

un po-. 

  

Una grande pubblicazione. storico - apologetica 
del: doff. Roissarie infomo a Lourdes, 

Il prof. Bosio manda da Lourdes, alla 
Difesa : 

Vi mando una primizia S vi fan pia- 
cere. Il dott. Boissarie ha preso i necas- 
sarii accordì per intraprendere simultanea- 
mente nelle varie nazioni e nelle relative 
lingue, una pubblicazione storico: apologe-   ! tica intorno a Cee: ka l’Italia è in- 

  

volo nella gran ‘conca della seduzione... 

———_—_ te 

Piccolo paese 

lenzio.... La piazza taceva e la bandiera 

  

saricata la redazione della Rivista d’ Apo- 
nr Ra 

La pu azione sarà Ha in fascicoli 
mensili da ra gliarsi in volume, Persone 
generose penseranno alle spese di stampa, 
sicchè si possano poi spedire i fascicoli 
gratis ai medici, ai giornali, ecc. 

La pubblicazione conterrà la risposta e- 
sauriente a tutte le pini dell’ incre- 
dulità contro Lourdes 

Al grande emporio A. Manzoni eta 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le s specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

    

  

Lo Czar partirà il 20.. 
Lwadia, 15. — Il treno imperiale par- 

tirà il 20 ottcbre per Odessa, da dove lo 
Czar continuerà il suo viagei à bordo 
dello Standard, scortato da dio inerocia- 
‘tori. Lo Czar viaggerà per la via di Ale- 
xandrow e ritornerà per la stessa strada. 

«.. 8 arriverà il 23 a Racconigi. 

Torino, 25. — Il giorno 23 arriverà lo 
Czar a Racconigi. 

. Una quarantina di agenti russi sono giunti 
a a Racconigi, comandati da tre ispettori di 

i    

polizia, scelti fra i più abili e oculati. 
Giolitti ha ordinato da oggi una attivis- 

alla stazione. sima vigilanza 

  
  

  

Latisana 
15 ottobre. 

Il cuore dei buoni 
pel nuovo Ospedale. 

; IN. LISTA 

Come da precedente sottoscriz. L. 29496, 
Zuliani Solimbergo Nina 500, Comuzzi 

Tiziano 100, Colonna Girolamo 80, Samueli 
Marco: 18, Albertis Giacomo 10, Zanelli 
Maria (vedova) 100; Francesca Corradini 
50, Giovanni Costa: tini 100, Bin Giovanni C 

  

5, "Comand Luigi 49, Urban Antonio 10, 
Giandolini Mar’ Se Teodolinda Bello tto 
Valle 25, Penzo Angelo 25, Patron Gio- 

  

vanni 15, Zau: ; G. Battista 25, De Biagio 
Antonio 15, Pittacco Federico 50, Edosrda 
De Faceio 15, Giu. ‘0 Antonio 15, Guerrin 
Pietro 5, Vittoria” Valentinis Gobatto 29, 
Reggio Innocente 50, Moro 
Marin 10, Martin Giovanii 100, Angelo 
Glion 25, Fratelli Moro 25, Sorelle Valle 
Tago N. 400, Piecoli Maria 10, Donati 
Angelina 5, Agost: nis Pietro 5, Cos ‘9 so da 
5, Giovanni Cesa. 25, .Gosciti Celes 
Mattassi Antonio 15, Mec.zon Maria 95) 
Donato Todisco 25, “Casesola Angelo 50, 

   

Ernesto 500, Penzo Alvise 200, Borghello 
Dante 10, Maria Taglialegna 250, Assunta 
Fantini 10, Fil mena Gi.cometti 500, Tre- 
visan Antonio 100, Olivier Autonio 25, 
Bivilin Giacomo 25, Civ,o Giuseppe 7.50, 
‘Bivi Bortolomeo 25, Valvason Giovanni 50, 
Appollonio Roca 5, Parc: Antonia .10, 
Biasin Pietro 20, Soromeilo Luigi 25, Ca- 
stellarin Eugenio 29, 

Ciprian Giuseppe 20, . Salvadoi 
Rosa 15, Facchin, Domenico 25, Ellero 
Francesco 10, Tarsillo Mantovani 200, 
Mauro Amadio 25, Salon Luigi 10, Soro- 
mello Luigi 10, Sclosa Angelo 10, Buffon 
Antonio 15, Pitton Natale 8, Biasin Pietro 
15, Tramo ntin Gerardo 25, Mauro Sanie 
15, Casa: 
50, Anastasia Pietro 50, Fontana Sac. Do- 
menico 500, Rcessi Pietro 75, Tecli Luigia 
25, Cristin Luigi 20, Venier "Gio. Battista 
925, Gardin Gius eppe 100, Gigante Fede- 
rico 5, Bianchin Clemente 50, Venier Lo- 
renzo 50. — Totale L. 35066.50. 

Un nobile appello. 
Mons. Abate ha diretto in un opuscoletto 

un nobile e generoso appello ai cittadini 
di Latisana per l’erigendo Ospedale, che 
s’ intitolerà Regina Elena, e per l’isti- 
tuenda Casa di ricovero, che prenderà il 
nome Umberto I. i 

« Al nome ‘augusto oa nostra 
Suini — dice Mons. Abate — si è ‘reco 
‘doveroso oggidì, per noi -italiani, inneg- 
giare con cuor grato ed animo riconoscente, 

gio. 25, 

i feriti, agonizzanti e morti della sventu- 
rata. Sicilia, nell’crribile terremoto dell’anno 
passato. ‘Sarebbe “per noi ban onorifico e 
consolante accoppiare con due monumenti 
di beneficenza. al nome del Re Buono, 
quello della Regina Elena». i 

E non v’ha dubbio che i cittadini di 
Latisana accoglieranno con favore l’appello 
alla carità. Alla carità, che fa sparire i 
dissidi. di parte, le controversie personali 

e tutti affratella in un cuor 

un’anima sola. 

Seduta consigliare. 
All’adunanza ordinaria di stamane in- 

tervennero 14 consiglieri. Presiedeva il 
Sindaco dottor Ball co. 

In seduta privata si è deciso di elevare 
lo stipendio pe! Vice Segrevario a.L. 1800 
e d’ indire un ruovo concorso essendo stato 
abrogato l’obbligo egli. aspiranti di pro- 
durre la laurea ‘in “inrisprudenza. 

In seduta pubblica ad unanimità farono 
rinominati: Domenico Ambrosio direttore. 
dell'Ospedale, e Panizzi dottor Giovanni 
membro del Comitato Forestale. Come mem- 
bri della Congregazione di Carità furono 
riconfermati. Bart. Domenico e Ambrosio 
Ernesto. A modifica del Resr'amento degli 
Impiegati Comunali venne fissato il limite 
d’età pei concorrenti a 30 anni, se non 
intcritti, e a 40 se già inscritti al Monte 
pensioni. Anchs pel posto d’applicato non 
abbisognerà più ‘a licenza ginnasiale o tec- 
nica, ma basterà arcoggettarsi ad un’esame 
avanti la Giunta. 

Approvaronsi quindi secondo le proposte 
della i = La del nuovo Edi- 

  

spesa ; l’affittanza del 10616 per la Pesa 
Pubblica e. l'appalto della stessa’ poitaudo 
il dato d’asta a L. 

l’asta sul dato di L. 600 per la condu. 
zione del macello ; l'appalto della fornitura 
ghiaia e manutenzione strade; il concerso 
per-.la Mostra Bovina di Rivignano; e sud   | condatione la fornitura della ghiaia pella ' 

‘solo e in |} 

1300.; la proroga di un ‘ 
anno all’appaltatore della rbisura pubblica ; | 

Maria ved Di | 

Colusso Luigi 20, Mer «di Antonio 20, 
Faggiani Flerio 50, Bertoli Angelo 100, 
Cav. De Lorer 0 Giovarvi 100, Donati. 

Soromello Pasquale | 
Soromello Antonio 25, Pizzolitto Gior- ; 

sola Be :rnardo 50, Bossi Giuseppe i 

per lo spirito di abnegazione e di sacrificio * 
«dal magnanimo suo cuore addimostrato tra ; 

  

Per la sistemazione del Mercato n 
cune implicherebbe una spesa di oltre 8000 
lire, venne approvata ad unanimità la so- 
sponsiva per dar modo alla Giunta di stu- 
diare e riferire intorno ad una proposta 
avanzata dai consiglieri Paschini e “0 ; 
sio, dalla Giunta stessa favorevolmente ac- 
colta perchè tornerebbs di sommo vantag- 
gio al paese. 

Una inventio thesauri. 
Scoperta d’un tesoro in.casa 

Ci telefonano da Latisana, ore 11 1j2: 
Mi giunge solo ora, laconica, da Prete- 

nicco la seguente 1 potizia: 
Nel palazzo Hierschell si stanno com- 

| piendo dei lavori di adattamento per la 
i venuta della signora del depuf.to. 

Stamane, demolendo un pavimento si 
rinvenne nas gosso un cofano 50 per 50 a 
due compartimenti. Si riuscì ad aprire solo 

{ uno: era zeppo di monete d’oro, > 
Vado ad assumere informazioni. 

Gemona 
14 ottobre. 

Conseguenza del nubifragio. Sa 
ostrvita per 300 metri. — Causa il aubi- 
fragio di venerdì decorso le acque dei Rivoli. 
Bianchi ostruirono di. ghiaia per un mas- 
Simo di due metri la strada nazionale, lungo 
un percorso di oltre 300 metri. Da quel 
giorno ad oggi nulla si fece per lo sgom- 
bero delle materie ed i pesanti e numerosi 
carriaggi sono costretti a percorrere tale 
tratto di strada come possono, — 

Sarebbe : desiderabile che i lavori aves- 
sero ad aver subito attuazione, . i 

Trasformazione di Società. — La vec- 
chia ditta F. di F. Stroili esercente la tes- 
situra e tintoria meccanica in Campo di 
Gemona con atto del notaio D. Liberale 
Celotti si è trasformata in Società anonima 
col nome di « Tessitura Gemoness ». 

A gerente venne ne minato il socio sig, 
Giuseppe Barbieri della vostra città. 

gore oltre ai vecchi proprietari fanno pure 
parte diversi industriali friulani e lom- 
bardi. 

Turrida 
; 14 ottobre. 

Muore al Canadà precipitando da 30 
metri. — Pur troppo il Canadà a tre s li 
mesi di distanza, da una prima vittima 
del lavoro, ce ne fornisce un’altra nel ven- 
titreenne Pasqualini Luigi di Sante pure 
di questo paese. Ricevo notizia che al 29 
del cess.o settembre, questo disgraziato 
precipitò a. Fort - William verso le 412 
pom. da circa 30 metri “di altezza rima- 
nendo all’ istante cadavere. Voglia il Si- 
gnore che si chiuda la lugubre serie. 

M. 

dell'on. Hierschell. 

. Nella nuova Società andata oggi in vi 

  

15 ottobre. 

Per la scuola di one 
e V elementare. — C’’è in 
vivo malumore in causa ni d 
subì l’approvazione della “A di di isegn 10 
e della IV e V elementare da parte della 
autorità superiore. La scuola doveva an ida n 
in vigore col principio di quest'anno 
lastico, e la deli bera consigliare avve 
in principio d’agosto non è stata ancora 
sottoposta al Consiglio scola.tico Provin- 
ciale. In paese si sa da ognuno che il R. 
Ispettore di Cividale è decisamente con- 
trario alla istituzione delle sopradette scuole 
e ciò per mancata regolarizzazione delle 
scuole inferiori nel da pol: go. Ma il Mu- 
nicipio non s'è mai opposto alla richiesta 
regolarizzazione, e si dichiara anzi 
ad ottemperare agli ordini dei superi 
purchè gli siano concessa le 
quindi inesplicabile il contegno dell’Ispet- 
tore scolastico di Cividale. Domani una 
numerosa commissione composta di giovani 
del paese, si porterà dal R. Prefetto per 
avere da lui I ecessarie e opportune spie- 
gazioni sul Mitarilo dell’approvazione della 
delibera consigliare. Gino. 

S. Vito al Tagliamento 
16 ottobre, 

sig. A. Vendramin. 

        

I foncvali del 

u Solenn sono riusciti î funerali fatti sta- 
mane del sie. Antonio Vendramin. Il corteo 
era formato della Società Operaia, di cui 
il defun to è stato tempo addietro presi- 
dente per ‘sei anni; il Circolo Savoia, del 
quale il. sig. Giovanni Vendramin, figlio 

dell’ estinto, è presidente; la ba nda; sei 
belle corone, della Svcietà elettric: , Que- 
rini di Por TAgnone, del figlio e. dae figlie, 
della famiglia Defent, del genero Pietro 
Sevvanalli, degli c operai e del sig. Da Luigi 
Attilio di Gemona. Venivano poi sei sacer- 
doti, la bara, accompagnata dai confratelli 
del SS. mo, indi i parenti, i conoscenti e 
una lunga fila di ceri. In chiesa vi fu 
ufficiatura solenne. Quindi il corteo si di-‘ 
resse al cimitero, dove la salma venne 
deposta nel sepolereto di famiglia. 

Al sig. Giovanni Vendra min © famiglia 
rinnoviamo qui le nostre profonde ‘condo- 
glianze e confidando che le nobili virtù 
dell’estinto varranno a temprare il dolore 
della sua famiglia. i 

Spilimbergo 
15 ottobre. 

Incendio. — Ieri sera scoppiò un in- 
cendio al camino della passeria della Rosa. 

‘Il fuoco avrebbe preso vaste proporzioni, 
ma grazie al pronto accorrere. dei solda sti 
e di parecchi paesani il minaccioso ele- 
mento fu in breve domato. La causa fu la 
sporcizia del camino che ra i quasi 
dieci centimetri di caliggine. Oh! le pre- 
cauzioni ! 

Scuola di disegno. —. Detta scuola 
verrà aperta ai 15 di questo mese. Saranno 
ammessi tutti i ragazzi che hanno raggiunto 
il 12 anno di età e che siano ancha mu- 
niti del certificato di proscioglimento, 

Azzano I 
«15 ottobre. 

Si uccide per la morte della madre. 

Giorni fa, la ragazza Bagadini Teresa, 
in preda al più vivo dolore per la recente 
morte della propria madre, gettavasi in 
una f.gua, delia profondità di 3 metri, col 
proposito di suicidarsi. 

Più tardi, alcuni paesani estraevano dalla 
fogna lo disgraziata, ormai cadavere, 

Questo suicidio destò una profonda im- 
pressione in Paese. 

  

  

DIARIO SACRO. 
Domenica 17 — s. Edvige.     

Ì 

} 
i 
} 
, 

- Eunedi 18 —.s, Da ev. 

Fiere e mercati della Frovincia 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Rivignano, 
‘| Meduno, Vittorio, Tarcento, Tolmezzo. 

  

‘SPIGOLATURE DI CRONACA 

  
strada Tavani e Rosselli. 

“testò arrivato. 
_ Visitare doo splendido asso 

  

La finisca! 

. Il Giornale di Udine racconta di un in- 
cidente avvenuto nell’atrio del Sociale, 
mentre i dimostranti di giovedì sera vole- 
vano la chiusura del teatro. Giuseppe Giu- 
sti, direttore del Paese, perorava la chiu- 
sura in mezzo a un gruppo di curiosi, tra 
cui l’avv. Contini. 
.— Hanno fatto malissimo, a venire in 

teatro Questa sera, quelli che ci sono ve- 
nuti, ripetè il Giusti. 
— Hanno fatto malissimo un corno! ri- 
battè l’avv. Contini. 

— Ma cke centra lei avv. Contini? 
— Centro, poichè fra ‘quelli che sono 

venuti ci soro anch'io. E credo per fare 
il comodo mio, di non aver bisogno nè 
del visto rè dell’approvazione ‘dei vgnor 
del Paese. 

— Ma, avv. Contini, perchè l’ha con me? 
— Perchè lei ha emesso jun apprezza- 

mento. 
— Non sono padrone? 
— Nossignore. Ma già che, pare, lo 

vuole, così le dirò anch’ jo il mio. E” ora 
che lei finisca di romperci le scatole! E 
in così dire l’avv. Contini si allontana. 

.T1 60 di cui 390... 

Il: Cud par!ando dell’intervento della 
SES nella dimostrazione pro Seno 

rtimento 

  

Cronaca 

‘ da Castelnuovo di Luca, 

Pl 

  

«Non è ‘così che si provvede al prestigio 
dell’Esercito. Al suo intervento si deve ri- 
correre solo in casi gravissimi, quando le 
vite e gli averi dei cittadini sono minac- 
ciati, quando l’ordine pubblico è seriamente 
insidiato.; non per isciogliere un assembra- 
mento di 60 persone de 3lle. quali trenta 
sono funzionari di Pubblica sicurezza, 

Trenta VErona dunque. E queste tre cela 
persone ‘siano pure capitanate’ da un 
Giusti — osavanc imporre la chiusura del 
teatro in nome del lutto mondiale...! 

Malacoda. 
Malacoda ha preso a prestito dal 

Paese le frasi per parlare sulla Patria del 
. Friuli della esecuzione capitale di Ferrer. 
«Lo hanno assassinato! serive., Oggi — 
dice: — la moderna inquisizione ha com- 
piuto un novello delitto, uccidendolo. E lo 
ha compiuto cinicamente, con tutta la fe- 
rocia di un beccaio travestito da prete». 

Per essere queste frasi scritte sulla a 
Patria che entra in multe canoniche ed è 
tra le mani di molti cattolici — è strano, 

  

Arrestato: per contravvenzione. 
Ieri sera, fu dichiarata in arresto la 

nota meretrice, Anna Giannotti fu Giussppe 
per contravven- 

zione al foglio di via obbligatorio, rila- 
sciatole dalla locale Questura. 

Per i trasporti di legname. 
° La Camera di commarcio, in risposta a‘ 

u? suo telegramma, ha ricevuto dalla Di- 
rezione compartimentale di Venezia l’assi- 
curazione di” provvedere nel miglior modo 
possibile, in relazione alla disponibilità del 
materiale, alla fornitura dei carri occor- 
renti pel trasporto del legname nelle ‘sta- 
zioni di Udine, Moggio, per la Carnia e 

confezionato 
® } 
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Ai giovani congressisti AI gio congressisti. 
Domani dunque, giovani cattolici del 

Friuli, vi raccoglierete a Congresso. 
À voi il saluto nostro, e, per mezzo no- 

stro di tutti i cattolici del Friuli. 

E’ la seconda volta che la Gioventù Cat- 
tolica friulana conviene in fraterna festa. 
Non può avere ancora la maturità ed il 
nerbo di altre consorelle italiane, specie 
del Veneto e della Lombardia; è, diremo, 
ai primi passi — bambina: e sono questi 

convegni — veri esercizi di irrobustimento 
— che devono svilupparne, nel caldo del- 

e nella comunione fervida 

delle idee, le giovani membra. 
A voi giovani cattolici del Friuli, spe- 

ranze non del domani solo ma anché del- 

l’eggi, il nostro augurio che il Convegno, 
per numero di intervenuti e per entu- 

siasmo risponda alla sua funzione ed ai 
suol scooi. 

Servizio funebre 
Non è tanto tempo, che “dalla villa alla 

città venia trasportato con carrozza di pri- 
ma classe-tin morto dell’aristocrazia udi- 
nese con tutto quel seguito di pompa .fu- 
nebre, di cui oggi sì fa grande reclame. 

Presso la città formato il corteo, venne 
imposta una fermata d’una diecina di mi- 
nuti e ciò per precisione d’orario già prean- 
nunziato! 

In tale aspettativa, un passante, rivolse 
la parola * un beccamorto in. alta tenuta; 
e come va; gli disse, col tuo nuovo servi- 
zio? K dr «non si andrebbe male ri- 
spose; peccato che si ‘ha poco lavoro». 

Non così avrebbsro potuto rispondere i 
due becchini di Manzano, che facean ser- 
vizio l’altro dì in una frazione di detto 

  

    

comune. 
Poveretti! due miserabili vecchi: due 

vecchi cadenti che abbisognavano proprio 
di esser accompagnati per le strade non 
solo, bensì per coricarsi a letto. 

Per ben quattro volte dalla chiesa al ci- 
mitero in un percorso di circa 150. metri 
> sivolò dalle loro mani stecchite e para- 
lizzate, la bara, con dolore dei parenti con 
pena dei circostanti. 

E quarto biasimevole altrettanto pietoso 
era il vedere l’andatura cascan'e di uno, 
la sollecita premura dell’altro' nel riadat- 
tare i zoccoli fuggenti dai piedi, senza 
contare alcuni movimenti male repressi per 
sostenere le braghe cascanti. Quando che 
il: sacerdote accompagrarte, impotente a 
fermar il sole come un tempo Giosue, pregò 
il sacristano ed altri due giovanotti a com- 
pire il -mesto ufficio, che altrimenti... 

Se la-salma avesse potuto parlare quando 
in quel breve tratto, si sentiva così bru- 
scamente traba ala; ‘ch certo non avrebbe 
adoperato quel comune proverbio «Dopo 
la morte siam tutti uguali». ma: avrebbe 
detto «Soltanto sotto la terra si trova la 
eguaglianza tra l’abbiente ed il miserabile, 
e quando la fossa è fatta. “a prescrizione 
legale». 

Possibile che vi sia necessario il lanter- 
nino di Diogene per trovar all'uopo per- 
sone più adatte! 

Dalla sinistra del: Porre. 

Un presenta. 

Per porto. d’arma proibite. 

Stanotte, le guardie di Città hanno tratto 
in arresto il fornaio Gaetani Pietro fu Na- 
tale di anni 29, perchè trovato in possesso 
di una roncola a lama, con' manico fisso. 

| Schiamazzatore notturno. 
Stanotte è stato dichiarato in contrav- 

venzione, il giovane Tinetti Francesco di 

    

  

Lodovico di anni 16, perchè disturbava la. 
pubblica quiete con grida e schiamazzi. 

Tiro a segno, 

Domani dalle 8 alle 12 nel poligono di 
Porta Venezia si ‘eseguiranno le lezioni 

La Presidenza raccomanda 
vivamente ai soci che hanno già iniziato 
il periodo autunnale a non mancare nelle 
domeniche stabilite perchè l’ultimo giorno 
di lezioni è già fissato per domenica 24. 
corrente, ricotdando che il 3! ottobre il 
campo di Tiro, data la sua vicinanza al 
cimitero, rimarrà chiuso ricorrendo la com- 
memoracione dei defunti. 

Ferito sul lavoro. 

Certo. Driussi Alessandro di Giuseppe, 
d’anni 30, operaio alle ferriere, domiciliato 
a Paderno, ieri durante il lavoro si pro- 
curò una ferita da taglio e varie scottature 
all’anca sinistra. Al nostro ospedale i me- 
dici lo giudicarono guaribile in 10 giorni; 

Cassa Risparmio della Città: di Verona 
Mitività el 30 Api 1000 L 125.605.190.6 
Pafrimonio dell'Istituto = L 13.053.399,22 
Autorizzata ad esercitare il Credito Fon- 

diario nelle Provincie di Udine, Venezia, 
Verona, Padova, Treviso, Rerigos Vicenza, 
Belluno e ‘Mantova, 

Accorda mutui ipotecari in cartelle 
aventi valore super‘ore al loro prezzo no- 
minato e all’interesse del 3.75 Oo con ob- 
bligo nel mutuatario dell'imposta di Ric- 
chezza Mobile (10 o 12 0jo). 

Le spese di bollo, registro ed ipoteca 
vengono pure gradualmente. ammortizzate 

‘ dal mutuatario che resta così sollevato dal- 
l’obbligo di anticiparle. Tali mutui possono. 
avere la durata fino ad anni 50.. 

Accorda pure mutui ipotecari | in nume- 
ratio, nonchè mutui chirugrafari ai Co- 
muni, Provincie, Consorzi ed altri Corpi 
Morali riconosciuti. 

Consente sovvenzioni Coat. risconto 
di effetti, anticipazioni contro deposite di 
carte valori \e prodotti serici. 

> Agenzia per la Provincia di Udine 

M GUIDO BALLINI, Via Cavour, N. 17. 

    
        

{ L. 50, medaglia di biovso — Gorza Giu- 

i Buttrio, 

LVSRI GIS RA crea rg 
  

Le premiazioni 
della Mostra Bovina Provinciale. 

(Udine 18 settembre 1909). 

Classe 0: — Giovenche da due a tre anni 

Mangilli marc. Carlo, Marsure di Povo- 
leto, Parigina, I. premio L. 250, medaglia 
d'oro on. Morpure o — Amm. Co. Pancera 
di-Zoppola, S. Vito al Tag. Alabama, LE 
premio L. 200, mela; glia” argento dc ‘rato 
S. Vito al Tag. = ‘Giacome slli dott. Guido, 
Pradamano, Baseva, III. premio L. 150, 
medaglia argento dorato Ministero — Zu 
liani Carlo, Martignacco, Bellina, IV. premio 
L. 120, medaglia argento Ministero — 
Busso Nassi Virginia, Sammardenchia Poz- 
zuolo, Stella, V. premio L. 100, medaglia 
bronzo Ministero — De Brandis co, dott. 
cav. Earico, S. Giovanni di Manzano, 
Linda, VI. premio L. 90, DECecta bronzo 
Ass. Agr. Friulana — Amm. Pancera 
di Loppola, S. Vito al Tag., 2. di- 
ploma di VI. premio — Turchetti Giu 
seppe, Clauiano (Trivignano), ‘Rossa, VII. 
premio, L. 75, medaglia di bronzo — De 
Sabato Angelo, Or aria, Viola, VIII. premio 
bi 60 de = " Codutti Pietro, Brazzà, Ga- 
landa, IX premio L. 50, id. — Avv. cav. 
Licio Corsu, Colombina, X premio L. 40, 
id. Zoratti Pietro, Chiavris (U line), 
n XI premio i 30, id. — Muli- 
naris F.lli, Cussignacco (Udine), Stella, 
XII premio. L. 25, id. — Cassini G. Amm. 
Haier, S. Martino Codroipo, Colombina, 
XII premio L. 25 medaglia. bronzo Cir- 
colo Agricolo Codroipo — Pagnutti An- 
tonio, Passons (Pasian di di Prato), Stella 
XIV. premio L. 25, medaglia di bronzo. 
— Avv. cav. Lucio ‘Corsu, Febra, diploma 
di XIV. premio — Mattiussi Andrea, Chia- 
vris (Udine) Padovana, XV. PEGNIO i 20, 
medaglia di brouzo — Beltramini Gio, Batta 
Clauiano (Trivignano) Vinturina, ui 
onorevole — Amm. co. Pancera di Zoppola, 
Chiarmacis (Teor) Liovessa, id. — Amm. 
co. Pancera di Zoppola, Chiarmacis (Teor), 
Fiora, id. — Amin. co. Panciera di Zop- 
pola, Chiarmacis (Teor), Jole, id. — Cas- 
sini Gio. Batta, Amm, Keehbler, S. Mar- 
tino di Codroipo, Garofule id. 
Classe D. — Vadeht da tre a quattro anni. 

Amm. co. Pancéèra di Zoppola, S. Vito 
al Tagliamento, Bellinzona I. premio Lire 
200, medaglia d’oro cav. Faelli — Casco 
Augusto, Faugnacco, (Martignacco) Belina 
II. premio L. 150, medaglia, d’argento Fa- 
gagna — Deganutti Angelo, Pradamano, 
Belina, III. premio L. 100, m-daglia d’ac- 
gento Ministero — Patroncini Augelo, Pi- 
via, Colomba IV. Premio L. 80, medaglia 
d’argento Ministero — Giacomelli di r 
Guido, Pradamano, Rodha V. premio L. 70, 
medaglia d’argento magazzino cooperativo. 
Cimetta — Turchetti ‘Giuseppe Qlanian 
(Trivignano) Galandutte VI. premio L. 60, 
medaglia argento Circolo Agricolo Palma: 
nova — Bacchetti Luigi, Pradamano, Pa- 
dovana, VII. premo L. 50, ‘medaglia bronzo 
— Amm. di Brazzà Savorenan co. Da- 
talmo, S. Margher ita, Flora VIII. premia 
L 40, medaglia bro nzo — Pellizzo Anton 10, 
Faedis, Viola, IX premio L. 20, medaglia 
bronzo — Codutti Earico, Torreano N. N. 
X. premio premio L. 20, — Giacomelli 
dottor Guido, Pradamano, Prisca, Diploma 
di X. premio — Blasoni Frauc sesC0, Udine, 
Parigine, XI. premio L. 15, medaglia di 
bronzo, — Meroi Fratelli, Visinale di But- 
trio B:llina, menzione onorevole — Casar 8a 
Giovanni, Modotto (Moruzzo), Roma, id. — 
Amm: co. Pancsra di Zoppola,. Ohiamarcis 
(Tsor), Sara, id. 
Classe E. — Vacche da 4 a 5 amni. 
Gregoris Giuseppe fu Giovanni, Nogaredo 

di Prato, Stella, I. premio L. 200, mada- 
glia argento Ministero: — Meroi SARRARTO, 
Buttrio, Rossa, II. premio L. 150, id. 
Toniutti Giuseppé, Nogaredo di Prato, Stella 
II. premio L. 120, medaglia d’ arge onto — 
Rodaro Valentino, Buttrio, Colomba, IV. 
premio L. 100, id. — Miculan Luigi, Ir- 
tizzo di Codroipo, Bianca, V. premio al CO 
medaglia d’argento — Circolo: Agricolo l' 
Codroipo — Di Trento co. cav. uff. An 
tonio, De (S. Giovanni di Manzano), 
Viola VI. L. medaglia d’argento Cir- 
colo Agricolo di S. Giov. di Manzano — 
De Puppi co. cav. -uff. Luigi, Villanova 
Judri, Bianca, VIII. premio da 60, id. 
Di Trento cav. uff. Antonio, Sabino 
(S. Giovanni Manzano), Bellina, Dipl ma 
dì VII. premio — Mangilli Marchese Carlo. 
Marsure di Povoletto, Viola, VII. premio 

  

seppe, Bicinieco «di Sopra, Colomba IX. 
premio L. 40, medaglia di bronzo Gircolo 
Agricolo di Palmanova — Mainardis co. 
dott. Gian Lauro, Goriz (Codroipo), Bionta 
X. premio L. 30, medaglia bronzo .Miai- 
stero — Turchetti Giussppe, Clauiano (Tri- 
vignano) Colambutte, XI. ‘premio Li. 25, 
medaglia di bronzo — Travaini Valentino, 

Viole, XII, premio L. 25, id. 
Maroi Redento, USL Ballina, SOT 
onoravole —. Ceccotti Fratelli, Villanova 
Judri (S. Givanii Manzano), Padovana, 
menzione onoravole. 

(Continua domani). 

Abolizione dei vincoli 
sulla circolazione del petrolio. 

Il Ministero delle finanze comunica che, 
accogliendò l’ iniziativa e le premure di 
questa Camera di commercio, presefiterà 
alla riapertura della Camera dei Deputato 
un progetto di legge per l’abolizione dsi 

coli ai quali è sottoposto ‘il petrolii 
fotto zone di vigilanza. 
  

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

La Pedeva Bovolenta, 

Venezia, 15. — Ieri, alla Corte d’Ap- 
pello, si discusse il. ricorso della famiglia 
del merto, sulla corsa Padova-Bovolenta ed 
agli altri "rimasti fsriti, per l’ammissione     in causa della Parts Civile. 

La Corte accolsa ieri tale ricorso. 

Camera di Commercio di Udine. 

Cofso medio--dei. valori pubblici e dei 
cambi del giorno 15 ottobre 1909. = ©’ 

   

Randita 3.75 0) (netto) L. 104.64 
3 12 0jo (netto) ». 104.16 
3 970 x 9490 

Azioni. 

Banca d’Italia Hi to0r— 
Yerrovie MSI i » 697.25 

> Ì 41250 

Cambi Giviuea “a vista). — 

francia (oro) L. 100.53 
Londra (sterline) » 25.29 
Germania (marchi) vi 
Austria (corone) » 105.29 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabi 
Udin n9, tip. del « Crociato » 
  

  

s s 

Consiglio di una levatrice 
> 

“La Emulsione SCOTT 
risponde con notevoli effetti 
nelle gestanti 

  

ritengo il miglior far- 

maco da suggerire, e pre- 

feribile a qualsiasi altro.” 
CAROLINA BARZAN, Levatrice Approvata 

Via Petrarca No. 3, Padova. 

La 

- 

Da oltre trent'anni la Emulsione 

SCOTT produce questi effetti. La 

ragione sta in ciò che essa contiene 

gli elementi di una cura completa. 

di tutto l'organismo, tecnicamente 

dosati e preparati. Non altrettanto 

può dirsi delle preparazioni similari. - 

  

La marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata. alle 

bottiglie, garantisce 

l'autenticità e_gli effetti 

T
a
s
t
o
 

A
R
T
I
 

salutari del rimedio. È 

La Emulsione SCOTT trovasi in Ù i 

tutte le Farmacie. ? É . 

  

  

    

  

  

“
m
i
g
 catari acpustte 

Polvere Lepre Kilo L. 4.— 
Fossano L. 6. Reale IL, 8.— 
Bureka senza fumo ottima 12, 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 
  

  

Malattie ii Baton 
Bronchi e Sangue 

Guarigione dell’ asma bronchiale. 
radicale della tubercolosi polmonare 

Dott. E. BALLERO 
Casa di cora ‘in Padova -- Teletono 9-18 

Cura 

| UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11, 

  

  

In tempo di colera, i laudano : in te empo 
SR tossi, Îl CIhorphènol. 

  
  

    
   

    

      

      
   

Biciclette — Macchine: da cucire — per Maglierie — 
da serivere — fucili da caccia — Casse forti ece. 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 
nn » n = remen * milena — 1 - drerdra dà ne a - P ci ì da ta * x ente x . Pei: = si si ta 

sa È Vac» 3 ins: corpo sia te arr Sa re sii Lomo ica dea i - vigna 

    

  

  

    

  

  

      
   

            

      

       

   

  

uni 
rivolgersi alla 

i di Latterie 
di | Distil azione: 

Ditta Pasquale Piccini di UDINE. 
Telefono 2-96 

  

  

Oritepedia 
C onfez zione su Misura ed applicazione 

Meccanica 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

  

o) 
Piazza del Duomo 38 - di lato al 

St e C.- Udine 
Gabinetto dentistico del. D.r L.-Spellanzon. 
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    CASA DI SALUTE 

fa
s 

   

    

   

   

  

    
   

I sa DE CININDTT | 

E (31% — Ginecologia 

‘ Locali di nuova ed apposita costru- È 
zione — Due sale. d’ operazione — 
tanze di degenza da due e un letto 

— Bagni:ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a. ter- 
mosifone. > 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario d- G. B. Cacitti     
    

CASA Di i UTE 

  

Gratuite per i poveri 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309, 

3 Toti ANTONIO "CAVARZERAN i 
n: per È 

= CHIRURGIA - OSTETRICIA @|É 
i Malattie delle donné ui 

Visite dalle 11 alle 14 I    
or 

  

La pubblicità economica ‘a 5 centesimi 
| per parola, è assai conveniente. 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       
  

       

    
      
       

        
   

EVRASTENI/ : 
e malattie È 

d Fvvzona DELLO STOMACO € DEL'INTESTI 
3 (Inappetenza, nausea, dolori di sto- È 

| maco, digestioni difficili, crampi & 
intestinali, ego ecc.) 

  

fdalle 10 alle 12. (Preavvi- È 
sato anche in altre ore). 5 

   

  

S Udine - Via Grazzano 29 - 

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni £   C., di "Udine 7ia della Posta 7. 

  

Fabbrica Calze e Maglierie 

e RICCARDO A 
NEGOZIO 

Via Cavour 
UDINE 

TURCHETTO ® 
LAVORATORIO 

Via Portanuova 5 

Si confezionano su misura 

Corpetti -. Mutande — Sottane — Ventriere — Gambali 
— Wose — Calze ecc. in lama e refe setificato 

PREZZI 

Calze rèclame 

      

MODICI 

tipo casalingo ==== 

  

esonomiche — solide — riparabili i 

‘ida Uomo Cent. 50 al paio =. da Donna Cent. 70 al paio 

CONFEZIONE SPECIALE per Sinn 
CORPETTO- NUTANDA 
CORPETTO-SOTTANA 

  

  

   

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo dex S. Giacomo) 
  +e — 

* Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Faramenti Sacri 

da mose e oro fino per ricamo. 
  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe. nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, 

Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture.   
  

C. de PUPDI 
Via Mercato vecchio - UDINE 
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ii sat, giorno B 

giornale come in tutti i periodici di Udine . 

    

   

    

    

   
     

    

    

   

   

          
      

  

   

   
        
    

    

    

    

  

   

       

    

   

  

   
   

     

    
     
    

  

   

  

   
   
   

    

   

  

    

   
   

   
    
        

      

    

   
    

     

    
          



       

      

    

  

  
  

  

  

        

  

  

IRIS SES SIE EA SEE: 5 na CRON a CORI LE EEA Re SEE SS LES PIO SS nnt" rea ESE 

: ) Dirigers! esclusivamente all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI © | PREZZO BELLE INSERZIONI: = 
ia È E UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 1! - ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
è Ne 1 Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA Idi 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del t I 
è 13 | Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- |T, 150 la linea o spazio di lines di 7 e BCLOn A pi Sd A TA VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, | 190 la Linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo é 

Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — Ja, riga contata. ! an 
2 A Ts3 “ p | cdot ZA 

na i cen 

E III Prof. Cav. R. Massalongo _f& e 
n n 5 z : E fed d M AS AL A Docente unwversitario, Direttore È FLORIO & [{ | Chiedete ovunque i Osp Miggiore di Virona. MB | a 

î . «Da oltre 25 anni ho fatto @&É ed 

i a SE n / SS : sc | strenua compagna contro i così Bi 
Società An. Vinic. Italiana ; detti Marsala, la maggior parte E 
Capit. 10 milioni inter. versato i di du S1290, Vor: -SICISUG 

indegni della fama tradizionale 
DO che è vanto d’ Italia. Debbo, 

RAPPRESENTANZA ra, dopo assaggiati i tipi Mar- > 
sala Florio, specie la marca 

. GENERALE PER Ò i i 3 : «S. O. M. > francamente di- SS # 

IL VENETO - = RA LE chiarare d’aver cambiato opi- SE 
Eu e i E posi Se i ì nione, e di riconoscere che a : ; ta 

U D N E i ha Gi i 4 
letto vino spettanò verameute | ch I x | gli attributi di eccellente, | 

ADE î 3 squisito, .superbo ». na 
si aCRIoi - Sr SR SE cu 

rai 

raj 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 33: 
UNICO NEGOZIO ‘unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE i ° 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. CoDO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

PORDENONE <> se 

2 39INSO v ittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE Ci 

in 

UDINE 
Via Mercatovecchio N. 6 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili.     
  

               

     

  

     
     

  

    
    
     

     

  

     

    

  

    
     

   

  
  

  

  
  

  

  

  

     

        

  

    
     

  
       

    

     
        

  

      
        

        

   

       

  

    

  

   

     

    

       
      

            

          

  

  

  

      

        
   

  

    

      

   

   

    

   

  

    

    
    

  

    
  

  

   

          
      
     

     

  

  

  
         

  

  

  
    
  

: È op 
| | Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9. ch 

7 Lr | è 

oo INOUIA 
| i > 3: fi i ca IVI Preparati 0 

NON ESISTE ALTRO ì . 7, tuo di P A p S [} ai * 

PR ESTITO PR EM | (Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) c: sanza 2 
i A i i o i av. Dott. , a e n d ; 5 n n ® Cc 

| ua ! rimedio sicuro contro l'infezione malarica CARLO TOSI di 
CHE COME QUELLO DELLA 2 È 73 

REPUBBLICA DI SAN MARINO J O |l Le: 
ASSEGNI A È PILLOL*t. DI PEPSINA I 

ea ; r4 È G 2 i al ngi V to - Le 
500.000 OBBLIGAZIONI i e a alla Pepsina Vegeto - Ani g 

DA LIRE UN MILIONE — 1000.000 L|È | VILLO E LA:TIFUGHE a 
>. >» CINQUEGENTOMILA — 500.000 i = © |I. 1.50 la boccetta di 18 pillole. si 
>» >» DUECENTOMILA E - 200.000 5 |p SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE i| lattifughe. A 
» » CENTOMILA = 100 000 - (È CON PARASSITI  MALARICI i 

°% >». VENTICINQUEMILA —) 25.000 In tutte le Farmacie e presso i: u 

>» >» © VENTIMILA 12 20.000 È A|concessionari esclusivi A. MANZONI 

>» >» QUINDICIMILA = 15.000 È uo — ._ s 
3 Ì È Hi Farmacia. già Maldifassi (Palazzo c 10.000 È g 

- x DIECIMILA La È È x | della Borsa, dirimpetto alla Post.a 5 
>» >» CINQUEMILA È —->£t405.000-8 — Roma — Genova. d 
> » DUEMILACINOUEENTO E 2.500 È - “© — 

3 MILE ro I ! 3 i. FRANCESCO COGOLO 
» 2 i RIE i ; © @ ® Callista 

> » DUECENTOCINQUANTA — 250 È tonice ricostituente del sangue ì ù 
>» >» DUECENTO : a 200 È i Via Savorgnana N. 16 a 

AQUE > _ 125. È - aderì > Mi tiene ‘aperto il suo gabinetto dalle e 
3 = ORIONE, cao 100 È Felice Bisleri e G. Milano. ore 9 alle 17. — Si reca anche a e 

È 2 È n : IZZO domicilio. 
e rimborsi per Vimporto complessivo ci L. 20.495.000 È £ 

2 5 i i E 3 d 
==: VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA = è Io a - re ; se = S : * - ° 

= È|| Specialità del Premiato Lanoratorio Chimico-Farmaceutico Pace {ff Provvedetevi dei migliori X î 3 9 “E A È N66 G Ì ii si ‘ ii) i ; LUI d = e 1 

COLLA GARANZIA ASSOLU cc È LIVORNO - Estratti per liquori «@ i 
CHE CIASCUNA DIECINA DEVE VINCERE - È - derS i alte Pioriaio 

È È ) E ì r 
sz UNO DI QUESTI PREMI & nove rimborsi g C 3 elli bd elli ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con UAPOr ALOE CIIIECOrO Ci Sì ; 

i : Si d s n o ei : 7 Ea . î 1 £ ; 1 F'ela 14, £ 

6 che dieci ODDIigazion di LA Lia geo DL lia e li fa n) e dica i Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, È x 

: MILI Rao SS o O e / inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di f b- 
S. in Se 55 AE RE i capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.99. Ì ; bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante manuale € 

lesimo perchè l'importo delle Obbligazioni mom premiate viene È i OT pedine iene } 1 

integralmette restituito. | size i 

I premi e i rimborsi sono tutti in contanti ed esenti da ogni tassa. PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrice). Uniche nel suo genere, |É Oltre 10 anni I 

Il Prestito di S. Marino è l’unico In tutto il mondo che offre con cer- # si i guariscono la tosse, l’ asma, il catarro ge - 

tezza la possibilità di diventar milionari in E SRO perchè B bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una sp continuo successo | 

entro il 1912, cioè nel periodo di soli cinque anni dalla data della auto- |! sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- È 

og a eo Lo O SO O N Se] fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- di n ( 
10.000 5.000 ecc. - gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. i Nelle TOSSÌ e nei GAT ì % 

Rendita italiana consolidato 3.75 -3.50 per cento ed È È 
i altri titoli che sono pure dallo Stato garantiti, assi- Bi Vendonsi in tuite le Farmacie e dalla farmacia PACALLI' Corso Umberto. È 

curano, non solo il completo e regolare servizio del È Poe Udina presso lo farmacie Comelii, Comessatti o Marinetti a DA | a 
Prestito, ma lasciano dopo pagati i rimborsi e i premi # 3 È i î 

un’ eccedenza di oltre 2.000.000 di lire. è | EER | Laringiti sfe sîe ste Sono eroiche IE inalazioni 

La seconda. Estrazione avrà luogo in Roma il 31 Dicembre 1909 È li oe vero s GENÙINO coni pg RU 
a E | ® USER'S TOURISTEN-PFLASTER 2 Bronchiti S8 sis sie le 

Il completo Programma Ufficiale viene distribuito e spedito gratis i ° "a RE = A i 

e franco in tutto il mondo, dalle principali Banche, Casse di Risparmio, #| & ; Chadele case » i ‘4° 
Hurchim. e Cambiavalute che vendono le Obbligazioni . a L. 28,50 BI =" GR CARLINI MERI De Rae no SERRN NNO Bronco 5 poimoniti 

e le diecine di Obbligazioni con premio grarantito, Op- SIENA A Rest Poco) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in i 
pure o saltuarie che possono vincere 985 cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) SSR Pica RM A NZONI & C. Alveoliti die ste | 
Lire 1.520.000. ; È ; EA i 1 S > £59%+— #4| di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia P PRETE i 

dii ‘Obbligazioni si possono pagare a rate ‘al prezzo di L. B00 da ‘5 di detto prodotto. i CE = a aa - —eo____- VENDESI 

versazsi L, 80 subito, confro consegna del certificato al portatore, evento [| lieti I COGI colei Dar cofarinatira dio “Emera gl liana i a de 
o) e — e im ogni buona Farmacia i 

rim bors i 5 2 Z prendere 7 ; ESE 

e la rimanenza a rate il a So ; co È Lo Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. ia 

Si raccomanda di sollecitare e ric nieste perchè poche Obbligazioni e Bf . pae 3 

Diecine di Obbligazioni rimangono disponibili. SR Ceri asdizi antosevali 

Le ordinazioni si eseguiscono prontamente, anche per pagamento contro Assegno, : oo 
‘A cura del Governo il Bollettino Ufficiale‘delle Estrazioni viene spe- È fi ; 

dito gratis e franco tutti i possessori dI ONE: Rea | È 

Per l'acquisto delle Obbligazioni e. delle Diecine di Obbligazi ri- È las ‘ < 

“alert în ‘GENOVA alla BANCA CASARETO - assuntrice del Prestito si ® % % % }_S È s PG È % % & $ 
- è alla BANCA RUSSA per il Commercio Estero. Ai 

Sr $ 

è ‘ni i DINE : Banca nti Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti li 1 i i i NI Coe Î AT TA 9 

e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. l dio di i : I 4 PE 2 Î i n (A À ì ui dd È 

sa già ° ° ° © E 
ci CE - HI) i 2 
Ù | A olliene dando Incarico di i. PE GH3*-_} 
# i I $ CÈ ETO e e © sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò È, 

Li sia i pei maeVns € SCQUIT e A V VISI Hei SIT Iì ali indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 3 

: adr SEEI EEE Se È pe PESA trachee-bronchiali a decorso lento. à: 
ss È E i o sé i 3 

i 3 i i all i /licio di P U bblici { U Si vende a Lire UNA in'tutte le Farmacie e presso la Ditta f 

_ ASSOLUTA — gr vw i. A. MANZONI e C. r È 
È : | 7 cane 2 pio È | 
3 Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI i A a M A N 0 N / i e C ” M LLANO. FROMLA Cao > ) 
È ‘Ho ;l piacere di parteciparvi che il vostro « FOSFATO - PUL- x Concessionaria esclusiva delle Premiate Font di SALES e MONTE 3 

È zZoNI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia i UDINE o ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). s 

i assoluta, mi dà ottimi resultati... 1 da - ; o ° È SÉ odi % & 
| Dottor Quintavalle ‘ch fa preventiv o X XA X XX: % % 

S ‘ medico ehirurgo © na € e A DIEevelì IVI grati S a p = 

a 5 A - RIA gia i Da . Ba_®__0 8 
5 ION guarisce . .. . ANEMIA. SCROFOLA - to »} i l _B 9 na 60 #° Îe ALAELA @ \VACAENCHACSE 

L FOSFATO-PO UN Sorcomne _ —RACHITISMO ; PIC nesta. p SA E Qua LUIGINA j IRliZUtti 
: Gode: 1 TE do TE ren) È ; 4 5 È È ;   

   

  

Re È | = si ” E 

Cn pen x; a - sen alii riga rl ; va g° x - 
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- dae = LE 

i -- è ; È 

a \ > su 
1 x Recon z n. O na ss  


